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Giudici 
CasoCasson 
in un rapporto 
internazionale 
H ROMA. Il «caso Casson» e 
l'omicidio del giudice Livati-
no, ucciso dalla mafia, sono 
ricordati nel rapporto annuale 
della Commissione interna
zionale dei giuristi (lei, istituto 
non governativo riconosciuto 
dall'Onu) pubblicato a Gine
vra. Il rapporto si occupa delle 
diffìcili condizioni di lavoro 
degli uomini di legge in tutto il 
mondo. Nel rapporto, dove si 
esamina la sicurezza persona
le dei magi, 'rati, viene citato il 
caso del giudice 'Rosario Li-
vatino conosciuto per il pro
prio coraggio e la propria de
terminazione». Nel rapporto si 
scrive, inoltre, che si tratta del
l'ottavo magistrato ucciso in 
Italia dal 1971. Si sottolineano 
poi le accuse formulate dal
l'insieme dei giudici italiani 
contro l'inerzia delle autorità 
nella lotta alla mafia. Pur sen
za esprimere giudizi, il rap
porto internazionale di Gine
vra cita il caso del giudice Feli
ce Casson. «Gli ostacoli posti 
al giudice veneziano - si legge 
nel rapporto - per far luce sul 
caso «Gladio» e l'accusa di 
procacciamento di notizie 
concernenti la sicurezza dello 
Stato che gli è stata rivolta, so
no stati interpretati dagli os
servatori e in particolare dalla 
stampa italiana, come una 
forma di pressione e un tenta
tivo di screditare l'immagine 
del giudice di fronte all'opi
nione pubblica». Nel rapporto 
si citano poi alcuni casi di in
tervento del potere sui magi
strati, in Francia, negli Stati 
Uniti, in Irlanda, in Sudan, in 
Jugoslavia, Tunisia. Argentina 
e Nicaragua. Tra il giugno 
1990 e il maggio 1991, rileva il 
rapporto dell'!':), ben 532 tra 
giudici, avvocati e uomini di 
legge, sono stati uccisi, mi
nacciati o sottoposti a pressio
ni politiche. In Colobla 37 uo
mini di legge sono stati uccisi. 

Servizi 
Ramponi 
s'è insediato 
al Sismi 
B ROMA. Il generale di Cor
po d'armata Luigi Ramponi, 
già nominato direttore del Si
smi, il servizio segreto milita
re, ha preso ieri possesso del 
proprio ufficio a Forte Braschl. 
Ramponi era stato chiamato 
al difficile incarico dall'allora 
ministro della difesa Virginio 
Rognoni e non aveva mostra
to grande entusiasmo. L'alto 
ufficiale, infatti, comandante 
di una Guardia di Finanza ri
generata e dì nuovo riportata 
alla funzionalità dopo non 
poche traversie, riteneva di 
non avere ancora portato al 
massimo livello di efficienza il 
Corpo. Inoltre, la scomoda 
poltrona del Sismi, per anni 
coinvolto in durissime pole
miche e colpevole di non po
che e gravissime deviazioni, 
appariva come la cosiddetta 
«rogna» che non rende certo 
felice un alto ufficiale della 
professionalità di Ramponi. 
Ieri, dopo alcune preoccu
panti dichiarazioni dei giorni 
scorsi sulle «deviazioni» dei 
servizi segreti, il generale 
Ramponi ha preso possesso 
del proprio incarico e si è 
messo subito al lavoro. La 
questioni «aperte» sono anco
ra tante: da Ustica a «Gladio»; 
da Moro al terrorismo e alla 
terrificante serie di delitti della 
«Uno» bianca. 

Rimini, il senegalese rimasto ferito «Schegge impazzite » di apparati 
nel feroce agguato razzista dello Stato? I carabinieri 
è stato trasferito in un altro ospedale prendono le distanze dalle ipotesi 
«Scortato» l'altro ragazzo ricoverato sostenute dal giudice inquirente 

Testimoni nel mirino dei killer 
«Uno», nuove minacce. Polemica sulle indagini 

«I testimoni hanno paura perchè non siamo in grado di 
proteggerli». Le affermazioni del magistrato non rin
cuorano certo i testimoni che già vivono nel terrore. I 
banditi della Fiat Uno continuano a minacciare, tele
fonando agli ospedali. Dell'auto nessuna traccia. Ieri 
pomeriggio una nuova rivendicazione della «Falange 
armata». In questo clima, nasce anche una polemica 
fra il magistrato ed un colonnello dei Ce. " 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
JENNKRMKLfrm 

IM RIMINI. «lo vorrei essere un 
lavandaio zelante». C'è pole
mica fra carabinieri e magistra
tura, mentre i terroristi della 
Fiat Uno continuano a telefo
nare agli ospedali minaccian
do di morte feriti e testimoni 
della strage di San Mauro, per 
costringerli a vivere nel terrore. 
L'aspirante «lavandaio» è il ma
gistrato Roberto Saplo, che 
conduce le indagini alla pro
cura di Rimini. È vero che ci so
no «panni sporchi» e che qual
cuno vorrebbe «lavarseli in ca
sa propria?». «Lavare bene è 
dilficile - risponde tagliente il 
magistrato - ed io farei volen
tieri il lavandaio zelante». Le 
sue affermazioni («Gli assassi
ni forse dispongono di docu
menti in grado di giustificare la 
loro presenza sul territorio») 
non sono piaciute ai carabi
nieri. «Dico con franchezza -
ha dichiarato il colonnello An
tonio Subranni, capo del Ros 
("reparto operativo speciale 
dei Ce) ad un quotidiano -
che non sono d'accordo. Biso
gna muoversi con elementi di 
fatto, raccogliere i nessi ogget

tivi fra le stragi. Siamo di fronte 
ad una banda di delinquenti 
comuni con forti motivazioni 
razziste e (orse con altre più 
misteriose motivazioni. Sem
pre delinquenti comuni, co
munque». 

La risposta del magistrato al 
colonnello («La mia era solo 
una chiacchierata informale, 
non una dichiarazione», ha vo
luto precisare ieri l'ufficiale dei 
Ce) non si fa attendere. «Esclu
dere qualsiasi ipotesi, significa 
limitare le Indagini, ed io non 
sono d'accordo. Punto princi
pale è studiare la "cultura" di 
questo gruppo, e non si può 
certo iniziare escludendo qual
cosa a priori». Il «pool» di cara
binieri e poliziotti - con il Ros e 
la Criminalpol regionale -
coordinati dal magistrato, si 
sta mettendo al lavoro. «Ho ap
pena affidato l'incarico - spie
ga Il dottor Sapio - per la peri
zia balistica sui proiettili, che 
sono stati sparati da una Luger 
9 per 19. Non abbiamo perù 
un sistema di memorizzazio
ne, che sarebbe utilissimo. Vo

gliamo studiare analogie e di
versità fra i diversi attacchi del
la Fiat Uno, i modelli di com
portamento. Questi sono p c -
sonaggi che vogliono stupite 
per crudeltà e determinazione. 
Non fanno rivendicazioni per
chè non ne hanno bisogno: i 
pericoli oscuri sono quelli che 
fanno più paura. Credo che la 
stampa, parlando di questi at
tacchi criminali, svolga una 
funzione utilissima. Questi vi
vono in un delirio di onnipo
tenza e crudeltà: dobbiamo in
durli aH'"overdose">. 

Cosi gli inquirènti non dan
no particolare credito alla nuo
va rivendicazione telefonica 
della «Falange armata», arriva
ta alla redazione romana del
l'Ansa nel pomeriggio di ieri. 
•Vista la distorta evidenza che 
st-sta dando anche a quest'ulti
ma operazione - ha detto una 
voce maschile - e le basse, ri
dicole e poco producenti for
me di sciacallaggio cui inevila-
bilmente sta dando luogo, la 
"Falange annata" conferma la 
paternità politica, strategica e 
militare dell'azione condote a 
San Mauro Pascoli...». Una ri
vendicazione-bis, tardiva e ge
nerica come le precedenti. 

Intanto i delinquenti della 
Rat Uno, continuano a farsi vi
vi con minacce ed intimidazio
ni. Hanno telefonato ancora, 
ieri mattina, all'ospedale Bufa-
llnl di Cesena dove era ricove
rato il senegalese ferito. «Lì uc
cideremo appena escono», ri
petono. Il senegalese, per mo
tivi di sicurezza, è stato trasferi
to in un altro ospedale. Il glo-

«Verrà il giorno in cui smetteremo di sorridervi» 

Tra i lavavetri africani 
parlando di razzismo... 
Alcuni sono esasperati, altri invece dicono che gli 
italiani non sono «cattivi». Dopo l'assassinio dei due 
senegalesi in Emilia Romagna, gli immigrati parlano 
di razzismo e della loro vita in Italia. Sebim, 28 anni, 
della Costa D'Avorio, da 6 anni a Roma: «Barboni, 
disperati, pazzi: ci avete ridotto cosi. Ma finirà pre
sto». Yiop, 24 anni, etiope: «Dobbiamo avere pazien
za, cercare un lavoro, adattarci». 

GIAMPAOLO TUCa 

• 1 ROMA. Smetteremo di sor
ridere, giura: «Verrà il giorno in 
cui non chiederemo più di la
vare i vostri veni, lasceremo le 
nostre baracche, butteremo 
via i cartoni e gli stracci. Smet
teremo di sorridere e di abbas
sare la voce. Smetteremo di 
prostituirci nei vostri letti. Qui, 
a Roma, e in tutta Italia, in tutte 
le città». 

Sebim socchiude gli occhi, li 
stringe per guardare meglio il 
suo amico, 28 anni come lui, 
come lui originario della Costa 
D'Avorio. «Guarda, guardalo 
bene. Si chiama Aziaw». Scatta 
il rosso, Aziaw sorride e si avvi
cina a una «Golf». Agita la 
spazzola e lo straccio, il signo
re alla guida fa segno di no. 
Aziaw sorride ancora di più, 
addolcisce lo sguardo, chiede 
di nuovo. Il signore rifiuta. 
Aziaw «chiede», la sua voce ora 

è un sussurro. Ritorna il verde, 
la Golf va via, Aziaw non sorri
de più: stringe 1 pugni. 

«Hai visto?», dice Sebim. 
•Aziaw, e un milione di altri co
me me e lui, prima o poi si 
stancherà. Ci stancheremo e 
allora daremo l'assalto alle 
"vostre" città». 

Sebim è da sci anni in Italia. 
Non sa dei due senegalesi uc
cisi in Emilia Romagna, la sua 
«rivolta contro i bianchi» è più 
antica e complicata. «Di quei 
due non mi importa, se avesse
ro ucciso un mio fratello qui a 
Roma, io avrei sgozzato l'as
sassino. Mi importa di altro, lo 
sono un negro e voi bianchi mi 
scavate la carne con gli occhi. 
Sugli autobus, nei negozi, sui 
treni. Avete paura: paura che 
io e i mici fratelli rubiamo. E io 
sono stanco. Sto impazzendo». 

Lasciato stare, amico, inter

viene Yiop, 24 anni, etiope. 
«Lascia stare Sebim, il suo è un 
delirio, lui sogna di prenderò le 
città dei bianchi. Lui non capi
sce che deve essere cosi, che 
voi italiani non siete cattivi, 
che, se la polizia ti ferma mille 
volte al giorno per strada, una 
ragione ci sarà». SI, lo inter
rompe Sebim: «Quella ragione 
è il colore della mia e della tua 
pelle». 

Cosi, Sebim e Yiop (da un 
anno e sci mesi in Italia, disoc
cupato, sua sorella fa la dome
stica in un paese vicino a Ro
ma) discutono e cercano di 
convincere se stessi e gli altri. 
Sebim ora odia gli italiani, i 
•bianchi» sono tutti razzisti Lo 
sono nei piccoli gesti quotidia
ni, negli sguardi di disprezzo e 
di paura. E vivere, per un «ne
gro», è davvero difficile: «Che 
mi avete dato? Perchè non de
vo rubare, perchè devo rispet
tare le vostre leggi?». Yiop in
vece, dice che gli italiani non 
sono «cattivi». La polizia ferma 
tutti i disperati, neri e bianchi. 
Sui bus vengono tenuti d'oc
chio gli straccioni, i disgraziati 
di qualsiasi paese e nazionali
tà, «lo non ho un lavoro, ma 
spero di averlo presto. Non vi
vo benissimo, ma nemmeno 
peggio di un disoccupato ita
liano». 

Davvero? chiede Sebim. 

vane italiano, nell'ospedale di 
Ss-nt'.Vrcangelo, è sorvegliato 
attentamente. I suoi amici, 
quelli che erano nell'auto cri
vellati di colpi, stanno parten
do per le ferie «In luoghi sco
nosciuti». «Non siamo in grado 
- dio: il dottor Sapio - di pro
teggere i testimoni. Ci possia
mo riuscire oggi, domani, e 
poi?». Sono affermazioni che 
non incoraggiano certo chi già 
vive nel terrore. 

In un paese vicino a Sant'Ar
ce ngelo, nella casa di uno dei 
radazzi, gli occhi sono sempre 
rivolti verso il cortile, per vede
re se arriva qualcuno. Ogni 
sq uillo di telefono è un sobbal
zo al cuore. «Nessun nome, 
p< r favore», dice il padre del 
ra ;a?zo. «E smettetela di parla
re di noi. Quando esco e vado 
in paese, tanti mi fermano, mi 
chiedono come sta mio figlio, 

se è vero che era lui sull'auto... 
È un incubo che non finisce 
mai. siamo terrorizzati. Hanno 
minacciato anche quelli che 
sono all'ospedale». «SI, lo l'ho 
saputo - dice il ragazzo che 
era sull'auto - propno dal mio 
amico ferito. Io voglio restare 
tranquillo, continuare la vita di 

. sempre, andare in giro con gli 
amici.. .Certo è dura». 

Secondo la polizia quelle te
lefonate sono preoccupanti. 
«Questi sono pazzi, agiscono 
fuori da ogni schema. Il diret
tore delle poste di San Lorenzo 
a Riccione, durante una rapi
na, non ha aperto la porta blin
data, ed hanno messo una 
bomba per fare saltare tutto. 
Hanno ferito una persona, ma 
non hanno preso una lira. Il di
rettore è apparso nelle tv locali 
a dire che i banditi volevano 
uccidere, che lui non aveva 

aperto ecc. Lo hanno aspetta
to vicino a casa sua, una setti
mana dopo, a Mordano. Han
no iniziato a sparare contro di 
lui e contro suo figlio. Sono 
stati colpiti alle gambe mentre 
saltavano un muretto. Ma i col
pi erano stati sparati per ucci
dere». 

«Chi sono quelli della Fiat 
Uno?»: questo il «sondaggio» 
del «Resto del Carlino» ien a Ri-
mini, con un telefono a dispo
sizione per le risposte. «Sono 
Alberto, 43 anni - questa una 
delle telefonate ricevute - pa
dre di un ragazzo amico di 
cucili ai quali hanno sparato. 
Che devo dire a mio figlio? Di 
stare in casa, non trovarsi più 
assieme agli amici minacciati? 
Li aspettiamo al varco, quelli 
della Uno. Sarà terribile, ma ci 
sono di mezzo i nostri figli, e 
non abbiamo paura». 

Immigrati a Roma; in alto II corpo del senegalese ucciso pochi giorni fa nei pressi di Rimini 

«Vieni con me, venite tutti con 
me e vi faccio vedere cosa suc
cede alla nostra gente. Come 
ci siamo ridotti». Si alza e guida 
il piccolo corteo verso la Sta
zione Termini. «Guardale, 
guardate là», indica un muc
chio di stracci sul margine del
la strada. Sotto, un corpo che 
sembra spezzato. Lo protegge 
dall'ombra un cassonetto del
l'immondizia. «Sai chi è quel-
l,i? K una nera, una pazza, una 
e tsperata». Lei tira via gli strac-
ci, è quasi completamente nu
ca: pronuncia parole incom-
prensibill, la sua voce è rauca 
e tormentata. «Chi l'ha ridotta 
cosi?», sussurra Sebim. Si volta: 
«Guardate là, c'è stata una re
tata» Un cellulare della poli
zia: all'interno cinque uomini 
in manette.Tutti neri. 

Sebim: «Tutti neri, tutti...». 
Yiop: «Perchè rubiamo di più, 

perchè siamo più poveri e ru
biamo e spacciamo di più». 
No, Sebim non è d'accordo. 
«Venite, venite con me». Una 
pensioncina nei pressi della 
Stazione. Sebim: «Va dentro, 
amico bianco, e chiedi quanto 
costa una camera». Quanlami-
la lire. «E ora tu, Yiop, ora va 
dentro tu e chiedi quanto costa 
per un negro». Cinquantamila 
lire. «Allora, Yiop'». Yiop fissa 
Sebim e dice: «Perchè noi 
creiamo problemi, la polizia 
viene a controllarci, per un al
bergo non siamo i clienti idea
li». 

Sebim ora guarda il marcia
piede della Stazione Termini. 
Ci sono decine di "barboni», si 
lamentano o dormono, un car
tone per ciascuno, un cumulo 
di stracci e di immondizia vici
no ad ogni giaciglio. Sebim 
continua a guardare e grida: 

«Contate, conlate i negri e con
iate i bianchi». Tredici neri e 
due bianchi. «Barboni, pazzi, 
disperati: perchè dovremmo 
pensare che gli italiani sono 
stati "buoni" con noi? Dimmi, 
Yiop, la tua vita è migliorata da 
quando sei in Malia?». «SI». «La 
mia no, mio padre in Africa fa 
il lavavetri». 

Yiop è tranquillo, confida: 
«Ce ne sono molti come Se
bim, stanchi ed esasperati. Ma 
ce ne sono anche molli come 
me, che sanno aspettare, che 
non pretendono un posto di 
lavoro dal governo». Sebim è 
come placato: «Smetteremo di 
sorridere, la nostra umiltà fini
rà. Perchè siamo orgogliosi». 
Ghigna. «SI, siamo orgogliosi. 
Dimmi, amico bianco, hai mai 
visto un negro, anche il più di
sperato, chiedere l'elemosi
na?» 

Le armi simbolo 
di dieci delitti 
senza movente 
Un'unica offensiva criminale o episodi di ferocia 
senza regia? «Cred iamo solo ai collegan lenti oggetti
vi», avvertono gli investigatori bolognesi. I tipi di ar
ma usati, i bossoli trovati sul terreno dooo gli aggua
ti degli ultimi mesi, connettono solo alcuni agguati 
«firmati» dalla «Uno bianca». Intanto, i sindaci del 
circondario di Rimini sollecitano un incontro con il 
ministro dell'Interno Scotti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
aiOIMARCUCCI 

• • BOl-OGNA, «E' chiaro che 
queste persone puntano a se
minare il terrore, ma s mino at
tenti alle letture solo politiche 
o dictrologiche. Agitan- il fan
tasma di un attacco .ill'isola' 
Emilia Romagna rischia di in
torbidare le acque, l'nma 
prendiamoli, poi cercheremo 
di capire perchè lo h. inno fat
to». Vagando tra Digos, Criml-
nalpol e Mobile i cronisti rac
colgono una sola raccoman
dazione: non innamoratevi di 
questa o quella ipotesi investi
gativa, ma leggete ci ni atten
zione quelle firme tracciate 
con Fiat «Uno» bianche o armi 
più o meno particolari Sono i 
geroglifici della feroc a. La se
mantica di un'unica strategia 
cnminale? 
«A noi interessano so o i colle
gamenti oggettivi», avvertono 
alla Digos. Vale a dire gli acco
stamenti basati su pentii; bali
stiche comparative, esperi
menti che spesso si concludo
no solo con giudizi di compati
bilità (e non di identità) tra re
sidui di munizioni e le armi 
usate in questo o quello episo
dio. Ma quali sono i smboli 
più spesso riproposti notili ulti
mi dieci mesi di violenza' Il 
primo è un lucile ad alta velo
cità, il Beretta «Ar 70» versione 
civile dell'«Sc 70», mit-iigliatore 
in dotazione ai corp' speciali. 
Contrariamente al su i «ijemel-
lo», l'«Ar 70» si può acquistare 
in qualsiasi armena. Questo ti
po di amia, che spam proiettili 
di piccolo calibro (222 re-
mington) a velocità .nolto su
periore a quella del sui ino, fa 
ia sua apparizione a Bologna 
per quattro volle tra clic ombre 
e gennaio. 

Secondo la polizie scientifi
ca di Bologna, l'Ar 70 viene 
usato al campo nomadi di 
Santa Caterina di Quarto (10 
dicembre, 9 feriti), s! campo 
nomadi di via Gobetti (24 di
cembre, 2 morti), nella rapina 
a un distributore di Castel Mag
giore (27 dicembre,.! morti, il 

colpo frutta 700 mila lire), nel
l'agguato ai carabinien che 
pattugliavano il quartiere Pila
stro (4 gennaio, 3 morti). 

Dopo questi episodi, l'ai ma-
simbolo, sempre abbinata a 
un'auto simbolo, Ut Fiat «Uno» 
bianda, scompare. Ma gli as
salti della «Uno» continuano. 
Ad agire è la s'essa organizza
zione • di solilo un gruppo di 
tre persone - che ha rinnovato 
l'arsenale, oppure un'altra or
ganizzazione (. he iia acquista
to il copyright criminale? Per il 
momenlo, sostengono gli inve
stigatori, nessuna delle due 
ipotesi ha avuto la meglio sul
l'altra. • 

La «Uno» torna a Bologna in 
altre due occasioni, ma questa 
volta i banditi usano solo pisto
le di grosso c.ilibro. La prima 
volta feriscono un carabiniere 
che tenta di impedire una rapi
na a un distributore (15 gen
naio), la seconda uccidono il 
gestori- di una pompa di Borgo 
Panigale (13 aprile). Sono le 
rapine del sabato sera, nulla, a 
parte la solita violenza gratuita, 
sembra collegcirle agli altri epi
sodi. 

Ma ecco che ai primi di 
maggio viene improvvisamen
te coniata un i nuova «firma». 
La proprietari,) e il commesso 
dell'armeria di via Volturno, a 
Bologna, vendono uccisi con 
due colpi d: flerctta calibro 9. 
A terni vengono trovati bossoli 
marca «Luger> Lo stesso tipo 
di bossoli verrà trovato a Cese
na, dopo l'oir icidio del benzi
naio Graziano Mirri (19 giu
gno) e la magistratura h i già 
disposto una perizia compara
tiva. Solo se questa attcsterà l'i
dentità dell'arma usata nelle 
due occassioni si potrà seria
mente parlare di collegamenti. 
Ma intanto i bisso] i «Luger» ca
libro 3 vengono trovati il 15 lu
glio a Mordano (Rimini) do
po l'agguato il direttore di un 
ufficio postali;, e sabato scor
so, dopo l'agguato ai tre sene
galesi. 

CHE TEMPO FA 

TEMPORALE NEBBIA 

cSte 
NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la nostre pen i so la è 
interessata da un'area di alt» pressione 
atmosferica che nel prossimi giorni ten
de a consolidarsi. Fatta eccezione per fe
nomeni di variabilità erte si possono ma
nifestare lungo la dorsale appenninica, il 
tempo rimane orientato verso il bello sta
bile. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni 
della penisola e sulle isole la giornata 
odierna sarà caratterizzata da scarsa at
tività nuvolosa ed ampie zono di sereno. 
Durante le ore pomeridiane si avranno 
manifestazioni nuvolose di tipo cumuli-
forme in prossimità della dorsale appen
ninica, specie il versante orieitale. 

VENTI: deboli a carattere di brezza. 

MARI: generalmente calmi o localmente 
poco mossi. 

DOMANI: condizioni prevalenti di tempo 
buono su tutte le regioni italiane con cie
lo sereno o scarsamente nuvoloso. Ma
nifestazioni di nubi a carattere cumulifor-
me durante le ore pomeridiane lungo la 
catena alpina e lungo la dorsale appen
ninica. In aumento la temperatura. 

TRMPKRATURE IN ITALIA . 
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T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 

Atene 

Benino 

Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki 

Lisbona 

16 

21 

11 

np 
12 

13 
11 

19 

19 

33 

19 
np 

21 

26 

19 

32 

L'Aquila 

Roma Urbe 

RomaFlumlc. 

Campobasso 
Bari 

Napoli 

Potenza 

S M.Leuca 

Reggio C. 

Messina 

Palermo 

Catania 

Alghero 

Cagliari 

14 

18 

20 

19 

17 

20 

17 

20 

21 

24 

20 

18 

17 

21 

29 

33 

29 

29 

29 

29 

27 

27 

31 

31 

29 

31 

30 

32 

ESTERO 

Londra 

Madrid 

Mosca 

New York 
Parigi 

Stoccolma 

Varsavia 

Vienna 

16 

23 
14 

19 

10 

16 
11 

16 

26 

36 

22 

29 

26 

21 

17 

25 

ItaliaRadio 

Programmi 

SPECIALE 
URSS 

Servizi, collegamenti 
e commenti 

dopo il colpo di Stato 
in Unione Sovietica 

Per intervenire ai fili diretti preno
tatevi ai numeri: 6791412-6796539 
prefisso 06 per chi chiama da fuori 
Roma. Per lasciare la vostra opi
nione alla segreteria telefonica 
chiamate il 6781323. 

ruiiità 
Tariffe di abbonamento 

•titilli Annuo Semestrale 
7 lumen L 325.000 L 165 000 
6_lumen L 290.000 L 146000 
Stilerò Annuale .Semestrale 
7 lumen L. 592.000 L 298000 
6 lumeri L. 508.000 L 255.000 
Pei abbonami versamento sul e e \> n 2'1972007 iute 
su 'o all'Unità Sp/V via dei Tounm 19 - 00185 Roma 
of IJL-C venendo l'importo presso qli uff ci propagaii-
__ da delle Sezioni e Federa/ium ài 1 Pds 

Tariffe pubblicitarie 
Amod (min 39x40) 

Commerciale Icnalc L 1158.000 
Commerciale sabato L '110 000 
Commerciale festivo L 515 000 

finestrella 1« pagina feriale L 3 MO 000 
l'inestrelld 1» pagina sabati i L. 3 500 000 
KincMre Ila I * pagina festtv.i L. 4 (XXI000 

Manchette di testata L 1 600 000 
Redazionali 1. 630 000 

Finanz -Legali -Concess.-Aste-Appalti 
l-cnali 1. 530 000 - Sabato e Festivi L G00 000 
ftparola- Necrulogie-part.-lutloL. 3 500 

Economici I. 2.001) 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPItA, via Bertola 34. Turino, lei. 011/57531 
_ SI'I. via Manzoni 37,Milano lei, 02/63131 

Sl.impd in fac-sinitlc TelesLin pa Romana. Ro
ma via della Magliana. 285 Nigi, Milano - via 
C 'io da Pistoia. 10. Scs spa, Messina - via Taor
mina 15'c Unione Sarda spa • Cagliari Elmas 


